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« È na tura le , poi, che laddove in uno 
del comuni scelti ad esempio venga isti-
tu i to un ufficio postale, il comune istesso 
non fa più pa r t e del d is t re t to postale cui 
era aggregato, e forma dis t re t to da sè. 

« Dunque il maggiore o minore numero 
dei d is t re t t i postal i e la maggiore o minore 
estensione di essi nelle diverse provincie, 
non è conseguenza di criteri artificiosi, ma 
poggia su r ipart izioni terr i tor ia l i ammini-
s t ra t ive ben definite. 

« L'esistenza dei dis t re t t i postal i este-
sissimi dipende dalla circostanza che vi 
sono località c i rcondate da zone incolte ed 
inabi ta te . Così il d is t re t to postale di E o m a 
(superfìcie del comune e t ta r i 204,462) si esten-
de fino ad Ostia ed a Fiumicino che sono 
frazioni di Boma a più che 30 chilometri di 
dis tanza, ma in quella immensa e soli taria 
distesa invano si cerca un casolare, un ag-
glomeramento di ab i tan t i . 

« Invece, a t to rno al comune di Napoli 
(et tar i 6,055), di Bologna (et tar i 11,642),di Fi-
renze (et tari 6,184), di Milano (e t tar i 7503), 
di Torino (e t tar i 13,108), di Genova (et tar i 
3,425) e persino di Palermo (et tari 16,130) vi 
sono comuni densi di popolazione e fiorenti 
d ' indus t r ia a brevissima distanza da l lepor te 
della c i t tà , e quivi l ' ambi to del d is t re t to è, 
veramente , meno esteso. 

« L 'onorevole in ter rogante vedrebbe di 
buon grado a l largat i i confini del d is t re t to 
postale di Napoli . 

« Ma dopo quanto si è de t to sembra di-
mos t ra to che mancherebbe qualsiasi criterio 
giuridico per assecondare tale desiderio e 
si dovrebbe far ricorso a criteri empirici 
che por terebbero a grave dispar i tà di t r a t -
t amen to e solleverebbero giustificate recri-
minazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Rossi Gaetano. — Ai ministri della guerra 
e dell'interno. — « Per sapere se r i tengano 
lecito che, senza alcun preavviso sui gior-
nali locali, si possa in te r rompere completa-
mente per molte ore delle più a t t i ve della 
g iorna ta la circolazione del pubblico su im-
por tan t i s s ime s t rade provincial i in causa 
di corse motociclist iche di cui non sono 
bene evident i nè lo scopo, nè l ' oppor tun i t à ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha sempre 
r i t enuto e r i t iene necessario promuovere , 
sia nel paese che f r a mil i tari dell 'esercito, 
manifestazioni sport ive, come quelle che co-
sti tuiscono un important iss imo f a t t o r e per 

l ' incremento dell 'educazione fìsica nella gio-
ven tù e che, sv i luppando il senso dell 'emu-
lazione, assumono indubbio significato al-
t amen te morale ed educat ivo. 

« In par t icolar modo il Ministero inco-
raggia le gare di ca ra t t e re professionale 
t r a mil i tari dell 'esercito, che contribuiscono 
efficacemente alla loro is truzione-in rap-
por to alle r i spe t t ive special i tà d ' a rma cui 
essi appar tengono. 

« Impor tan t i s s imo posto occupano t r a 
queste ul t ime le gare motociclistiche, che 
pe rmet tono l ' a l lenamento e il cont inuo per-
fez ionamento di abili condut tor i di moto-
cicli, la cui necessità è s t a t a luminosamente 
d imos t r a t a nella recente guerra. E di t a l 
genere è la T ci a alla quale sembra allu-
dere l 'onorevole interrogante , svoltasi recen-
temente sul percorso Genova-Verona-Trento-
Trieste-Milano: gara "i cui pa t r io t t ic i fini e 
il cui spiccato ca ra t t e re di i ta l ian i tà non 
può evidentemente sfuggire. 

« I o n risulta a questo Ministero che a 
causa della gara in parola siasi completa-
mente in te r ro t to per molte ore il t r ans i to 
di veicoli sulle s t rade: p rovvediment i ema-
na t i con t u t t a probabi l i t à da a l t ra ammi-
nistrazione, o da au to r i t à mili tari dipen-
dent i senza averne f a t t o alcun r appor to . 

« Àd ogni modo, pur apprezzando le esi-
genze f a t t e present i dal l 'onorevole interro-
gante non può disconoscersi che le mani-
festazioni sport ive della nost ra gioventù 
mil i tare e in par t i co la r modo di quella ci-
vile sono in cont inuo incremento e che ben 
spesso non sarebbe possibile la loro effet-
tuazione senza alcune l imitazioni al libero 
t rans i to . Comunqua sarà da s tudiare con 
le competent i au tor i t à le var ie modal i tà da 
prescrivere perchè tal i l imitazioni siano ri-
do t t e al minimo possibile e che le mede-
sime siano rese prev iamente di ragione pub-
blica. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P I L E » . 

Saudino. •— Al ministro della guerra. — 
« Se e come il ministro competen te abbia 
p rovvedu to e p rovveda per rendere possi-
bile realmente ai mil i tar i s tudent i di giun-
gere in t empo alla sede degli i s t i tu t i sco-
lastici a sostenervi gli esami e se nei casi 
in cui non abbiano avu to la possibili tà di 
presentars i in t empo utile non si p rovveda 
almeno a concedere l ' abbuono delle tasse 
paga te per gli esami. 

« Occorrendo specificazioni di f a t t i si 
indica il f a t t o dello s tuden te Ambrogio 


